CONVERSIONE DEL D.L. N. 184/05.

Molte novità negli emendamenti all’esame del Senato.

Stefano Manzelli – Enrico Santi

E’ terminato all’VIII Commissione Lavori pubblici del Senato l’esame del disegno di legge n. 3596 per la conversione del decreto legge n. 184/05 che ha modificato l’articolo 126-bis del codice della strada sulla patente a punti. La votazione in Aula è fissata per il giorno 21 ottobre. L’VIII Commissione in sede referente ha approvato un’importante e vasta serie di emendamenti, destinati a incidere su ampie parti della legislazione inerente alla circolazione stradale. Di seguito vengono segnalate le più rilevanti novità contenute negli emendamenti all’esame del Senato.

Patente a punti.

Viene proposta un’ulteriore modificazione della sanzione prevista a carico del proprietario del veicolo in caso di omessa comunicazione dei dati del conducente, che passerebbe da un minimo di 500 euro a un massimo di 2.500 euro rispetto all’attuale importo fissato dal decreto legge n. 184/05 (da un minimo di 250 euro a un massimo di 1.000 euro). Al proprietario, inoltre, verrebbe imposto l’obbligo di comunicare soltanto i dati personali del conducente e non anche quelli della patente di guida. I corsi per il recupero dei punti, finalizzati non più soltanto all’aggiornamento, ma anche al miglioramento e alla riabilitazione del guidatore, devono essere non più soltanto frequentati, ma anche superati con profitto, con “attestato di frequenza profittevole”. In caso di decurtazione di punti effettuata qualora non sia stato identificato il conducente (ipotesi che ricorre con riferimento alle decurtazioni effettuate prima della sentenza della Corte costituzionale n. 27/2005 a carico dei proprietari che non avevano comunicato i dati del trasgressore), la riattribuzione viene operata da parte dell’organo di polizia stradale da cui dipende l’agente accertatore, previa verifica e comunicazione telematica al Ced del Dtt in un’apposita sezione dell’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida.

Sistemi automatici di rilevamento delle violazioni.

La Commissione referente propone di integrare l’art. 11, c. 3, del cds, prevedendo che il Prefetto coordini lo svolgimento del servizio di accertamento delle violazioni ai limiti massimi di velocità, svolto dalla polizia municipale e provinciale, anche con riferimento all’utilizzo di sistemi automatici di rilevamento. Inoltre, di grande portata è l’emendamento 1.0.64, in base al quale i proventi derivanti da sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni accertate ai sensi dell’articolo 4 del decreto legge n. 121/02 con dispositivi o mezzi tecnici di controllo del traffico, finalizzati al rilevamento a distanza di alcune violazioni del cds, sarebbero destinati in misura pari all’80% allo Stato e per il restante 20% alle finalità di cui all’art. 208, c. 2.

Certificato di idoneità per la guida dei ciclomotori.

In base a un emendamento approvato dalla Commissione, deve essere in possesso di patentino il minore di età che ha compiuto 14 anni e che intende guidare un ciclomotore a due o tre ruote e il minore di età che ha compiuto 16 anni e che intende guidare un quadriciclo leggero. Inoltre, dal 1° gennaio 2006 l’obbligo di conseguire il patentino per la guida di quadricicli è esteso a coloro che hanno compiuto 18 anni e che sono privi di patente di guida. Limitatamente ai quadricicli è prevista l’emanazione di un decreto che dovrà prevedere che tali veicoli siano dotati di cinture di sicurezza, oltre all’esecuzione di prove di sicurezza attiva e passiva fissate per gli autoveicoli.

Viene poi proposta la soppressione della norma di cui all’art. 116, c. 1-ter, nella parte in cui prevede che mantiene il diritto alla guida del ciclomotore chi ha subito la sospensione della patente per la violazione ex art. 142, c. 9, e della norma di cui all’art. 116, c. 1-quater, nella parte in cui è previsto un regime transitorio fino al 1° gennaio 2008 della certificazione dei requisiti psicofisici per il conseguimento del patentino.

Violazioni commesse alla guida di veicoli a due ruote.

In caso di guida di ciclomotore e motociclo senza libertà dei movimenti, in caso di trasporto di passeggero, ove non consentito, e nelle ipotesi di violazione delle norme sull’uso del casco protettivo, viene prevista la sanzione accessoria del fermo amministrativo per sessanta giorni. Viene proposto l’aumento della sanzione prevista per la guida di ciclomotori alterati: non più da 35,00 euro a 143,00 euro, bensì da 500,00 euro a 2.000,00 euro; tuttavia, in luogo della confisca e distruzione viene previsto il fermo amministrativo per 30 giorni.

Limitatamente ai ciclomotori e ai motoveicoli, in caso di violazione delle norme di cui all’art. 171 viene previsto il sequestro amministrativo per 30 giorni, mentre non verrebbero confermate le disposizioni sulla confisca in caso di violazione degli articoli 169, commi 2 e 7, e 170. È sempre disposta la confisca nel caso in cui il ciclomotore o il motociclo sia stato utilizzato (“dal proprietario conducente”) per compiere un reato.

Sosta dei veicoli.

La Commissione propone di rendere vietata la sosta in seconda fila dei veicoli a due ruote. Chi sosta in seconda fila, oppure davanti ai cassonetti dei rifiuti urbani oppure creando intralcio verrebbe punito con una sanzione da 120 euro a 250 euro. 

Contrassegno per invalidi.

Con l’entrata in vigore del codice della privacy la regolamentazione del contrassegno per invalidi, di cui all’art. 381 del regolamento del cds, ha subito un’importante modificazione. Infatti, l’art. 74 del d.lgs. n. 196/03 dispone che i contrassegni per la circolazione e la sosta di veicoli a servizio di persone invalide, ovvero per il transito e la sosta in zone a traffico limitato, contengono soltanto i dati indispensabili a individuare l'autorizzazione rilasciata, senza l'apposizione di simboli o diciture dai quali può desumersi la speciale natura dell'autorizzazione. Con l’emendamento 1.0.8, la Commissione intende “riabilitare” il modello di contrassegno previsto dal dPR n. 495/92, prevedendo soltanto il divieto di apporre diciture dalla quali possa individuarsi la persona fisica interessata.

Patente di guida.

Alcuni emendamenti sono finalizzati a consentire di guidare con la patente di categoria B gli autoveicoli, destinati al trasporto di animali, di massa complessiva a pieno carico superiore al massimo del 15% rispetto al limite di 3,5 t. Alcune modifiche non rilevanti interessano l’art. 119 relativo alla procedura di accertamento dei requisiti psicofisici per il conseguimento della patente di guida, l’art. 121 con riferimento allo svolgimento dell’esame teorico di idoneità nell’autoscuola, e l’art. 126 sulle modalità di conferma della patente di guida.

Revisione dei veicoli.

In caso di guida con veicolo sospeso dalla circolazione in attesa dell’esito della revisione, novene proposta la sanzione del fermo amministrativo in luogo dell’importo raddoppiato della sanzione pecuniaria. In tale caso, l’organo accertatore dovrebbe annotare sulla carta di circolazione che il veicolo è sospeso dalla circolazione fino all’effettuazione della revisione. I veicolo può essere condotto soltanto al fine di recarsi presso un’officina abilitata oppure presso il competente ufficio del Dtt per la revisione.

Art. 130-bis.

Per la revoca della patente ex art. 130-bis del cds, nel caso in cui il titolare sia incorso nella violazione di una delle norme di comportamento indicate o richiamate nel titolo V, provocando la morte di altre persone, qualora la citata violazione sia stata commessa in stato di ubriachezza, si prevede di fare riferimento al doppio del valore indicato dal comma 6, anziché dal comma 9, dell’art. 186. Pertanto, si dovrebbe considerare come limite il valore di 1,0 g/l, anziché quello di 3,0 g/l.
Tempi di guida e di riposo.

In caso di inosservanza delle norme sui tempi di guida degli autoveicoli adibiti al trasporto di persone e cose, l’organo accertatore dovrebbe provvedere al ritiro immediato della carta di circolazione e della patente di guida e dispone che il veicolo sia condotto in luogo idoneo per la sosta. Trascorso il necessario periodo di riposo, la restituzione dei documenti deve essere richiesta all’ufficio indicato dall’organo accertatore.

